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Gruppo Assembleare 
Regione Emilia-Romagna

Bologna, 24/03/2023
Alla Presidente
dell’Assemblea Legislativa
Emma Petitti

 Sede 

Risoluzione

L’Assemblea Legislativa dell’Emilia-Romagna

Premesso che:

 L’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli rappresenta un presidio statale importante 

per la tutela della legalità nell’ambito degli scambi commerciali e degli interessi del 

Paese e dell’Unione Europea.

 Tra le varie attività svolte, quali il contrasto all’evasione fiscale, al riciclaggio, alle 

frodi nei mercati, alla lotta ai traffici illeciti, l’Agenzia si occupa anche dei controlli 

doganali finalizzati alla regolamentazione d’ingresso e d’uscita di prodotti soggetti 

a restrizioni da parte del Governo e quindi la riscossione dei relativi diritti doganali.

 Ogni tipo di rallentamento di tali attività e/o ogni interruzione, potenzialmente e 

realmente, possono generare, conseguentemente, effetti negativi sugli scambi e 

quindi sull’economia del territorio regionale e del Paese.

Evidenziato che: 

 Da diversi mesi, i lavoratori e le lavoratrici dell’Agenzia denunciano una grave 

carenza di personale ed un eccessivo ricorso alle ore di straordinario.

 Le proteste hanno riguardato tutto il Paese e soprattutto quei territori cui economia 

è strettamente legata al funzionamento degli hub portuali e poli di logistica.

 Nella nostra Regione, in data 23 di febbraio 2023, la Direzione Territoriale 

interregionale dell’Emilia-Romagna e Marche dell’Agenzia, ha convocato le sigle 
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sindacali per fare il punto della situazione, comunicando di aver inviato, 

all’Amministrazione Centrale, i fabbisogni minimi necessari nell’immediato nonché 

la richiesta di aumentare da subito le unità interessate dalla procedura di mobilità 

intercompartimentale in corso. 

 A margine dell’incontro, dal comunicato diramato dalle sigle sindacali, è emerso che 

rispetto al piano dei fabbisogni 2021/23, per il solo UD di Ravenna si è registrato il 

31,5% di scoperto; per l’Ufficio di Rimini il 36%, per Forlì-Cesena il 26%, per Parma 

il 42%, Ferrara 21%, Piacenza 36%, Reggio-Emilia 30%, Modena 33 %.  

 Se si prolungasse tale criticità, per quanto riguarda ad esempio l’Ufficio dogane di 

Ravenna, che segue le attività del Porto di Ravenna, si potrebbero avere ricadute 

sull'espletamento delle pratiche determinate anche dall'incremento dei volumi di 

traffico futuri visto gli investimenti in corso per il potenziamento dell'hub portuale 

e del terminal crociere.

Ritenuto che:

- Tale situazione deve essere considerata una realtà del tutto non in linea con i 

dettami del “Patto per il lavoro e per il clima” orientato al lavoro di qualità e ad uno 

sviluppo economico armonioso che deve necessariamente essere sostenibile in 

termini di qualità della vita dei lavoratori e lavoratrici;

- È opportuno, a supporto dello sforzo fatto dall’Amministrazione interregionale nel 

risolvere la situazione e delle sigle sindacali, intervenire presso il Governo ed i 

Ministeri coinvolti.  

Tutto ciò premesso e considerato,

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE

- A sollecitare il Governo ed i Ministri competenti, affinché, di concerto con le 

Autorità coinvolte e con i sindacati, individuino le soluzioni più opportune per 

superare la carenza di personale ed approfondiscano i passaggi che hanno portato 

a tale situazione. 

Il Consigliere

Gianni Bessi
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